
Art. 16 

Deroghe alla disciplina della durata settimanale dell'orario 

1. Fatte salve le condizioni di miglior favore stabilite dai contratti collettivi, sono escluse 

dall'ambito di applicazione della disciplina della durata settimanale dell'orario di cui all'art. 3 a) le 

fattispecie previste dall'art. 4 del RD n. 692/1923 e successive modifiche; 

...... omissis ... 

l) le prestazioni rese da personale addetto alle aree operative, per assicurare la continuità del 

servizio, nei settori appresso indicati: 

- personale dipendente da imprese concessionarie di servizi nei settori delle poste, delle autostrade, 

dei servizi portuali e aeroportuali, nonché personale dipendente da aziende che gestiscono servizi 

pubblici di trasporto e da imprese esercenti servizi di telecomunicazione; 

- personale dipendente da aziende pubbliche e private di produzione, trasformazione, distribuzione, 

trattamento ed erogazione di energia elettrica, gas, calore e acqua; 

- personale dipendente da quelle di raccolta, trattamento, smaltimento e trasporto di rifiuti solidi 

urbani; 

- personale addetto ai servizi funebri e cimiteriali limitatamente ai casi in cui il servizio stesso sia 

richiesto dall'autorità giudiziaria, sanitaria o di pubblica sicurezza; 

m) personale dipendente da gestori di impianti di distribuzione di carburante non autostradali; 

n) personale non impiegatizio dipendente da stabilimenti balneari, marini, fluviali, lacuali e 

piscinali. 

2. Le attività e le prestazioni indicate alle lettere da a) a n) del comma 1 verranno aggiornate e 

armonizzate con i principi contenuti nel presente decreto legislativo mediante decreto del ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il ministro per la funzione pubblica per quanto 

concerne i pubblici dipendenti, da adottarsi sentite le 

organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative nonché le organizzazioni nazionali 

dei datori di lavoro. Il predetto decreto, per le materie di esclusivo interesse dei dipendenti pubblici, 

è adottato dal ministro per la funzione pubblica, di concerto con il ministro del lavoro e delle 

politiche sociali. 

 


